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REGOLAMENTO DI GIOCO

( ESTRATTO DEL REGOLAMENTO FEDERALE C.S.I. )

REGOLA 1

Gli atleti che partecipano al campionato del C.T. Italia, non possono cambiare società nell’arco del torneo, salvo il fatto che si tratti di squadre che militano in categorie diverse come ad es. : Open  ed  Over 35  o  Over 45 .

Gli atleti che hanno preso parte anche ad una sola gara con una squadra, non possono passare ad altra 

( sempre della stella categoria ), pena la perdita della gara oltre ai relativi provvedimenti disciplinari del caso.
REGOLA 2

Le gare verranno disputate su campi di calcio a 7  in erba sintetica; le cui misure, la tracciatura e la superficie del rettangolo di gioco saranno preventivamente visionate dalla Commissione Provinciale Calcio a 7 al fine di certificarne l’idoneità. Le gare si disputano in giornate infrasettimanali in orari serali ed il Sabato pomeriggio, 

sui campi che la Commissione Tecnica comunicherà attraverso il Comunicato Ufficiale.

REGOLA 3

Il pallone regolamentare per la disputa della gara sarà quello del n° 5 ( pallone da calcio ) ed ogni squadra dovrà presentarne all’arbitro, prima della partita, almeno uno con le caratteristiche indicate.        

E’ inoltre obbligatoria la divisa di gioco e l’utilizzo dei parastinchi.
REGOLA 4

Le squadre sono formate da un massimo di 7 giocatori, di cui uno nel ruolo di portiere; è consentita l’utilizzazione di un numero massimo di 7 giocatori di riserva. Ogni squadra presenterà agli arbitri, la distinta contenente un massimo di 14 giocatori ed almeno un dirigente , con la funzione di accompagnatore o eventualmente di addetto all’arbitro 
( per la squadra ospitante o prima nominata ) ed i relativi cartellini C.S.I. di riconoscimento validi per la stagione in corso. In caso di mancanza o smarrimento di tale documento, sarà accettato un valido documento di riconoscimento munito di foto ed accompagnato dalla dichiarazione del dirigente responsabile attestante il tesseramento dell’atleta in data od orario antecedente la gara. Sono ritenuti validi come documenti di riconoscimento anche i cartellini del C.S.I. della passata stagione, purché muniti di foto.    

Le sostituzioni possono avvenire in numero illimitato, a gioco in svolgimento e senza il consenso dell’arbitro, inoltre dovranno essere effettuate il più vicino possibile alla linea mediana; la sostituzione del portiere dovrà invece avvenire durante un’interruzione del gioco e con il consenso dell’arbitro.

Una gara non potrà essere iniziata o proseguita nel caso in cui una squadra si trovi ad avere meno di 5 giocatori, portiere compreso. Si fa altresì obbligo al capitano di prendere parte alle operazioni preliminari alla gara.

REGOLA 5

Per partecipare ai tornei Over, è obbligatorio avere ( a seconda del caso ) 35 o 45 anni compiuti, oppure compierli entro il 31/12/2011  per non essere considerati “ under ”.
Ogni squadra ha la facoltà di inserire massimo 1 under ( oppure 2 solo ed esclusivamente nel caso in cui uno di questi ricopra il ruolo di portiere ) nella distinta da consegnare all’arbitro prima della gara, su cui è comunque sempre obbligatorio scrivere l’anno di nascita dei giocatori; mentre non c’è limite per il numero di under tesserabili per l’intero campionato.

N.B. : Tutti gli under che scenderanno in campo, non potranno avere meno di 30 o 40 anni compiuti a seconda del caso ( o compierli entro il 31/12/2011 ) compreso il portiere. Inoltre qualora un giocatore così detto “ under ” 
dovesse compiere i 35 o 45 anni durante lo svolgimento del Torneo, uscirà dalla lista dagli under stessi.  

REGOLA 6

Ogni società dovrà avere almeno un Dirigente in panchina, il quale svolgerà anche funzioni di addetto all’arbitro per la squadra prima nominata. Tale dirigente dovrà essere regolarmente tesserato per la stagione in corso.
In caso di assenza del dirigente sarà il capitano della squadra a svolgere tale funzione.

I dirigenti in panchina non possono essere più di tre, con l’aggiunta di un eventuale medico.

REGOLA 7

E’ vietato indossare qualunque oggetto che possa provocare danni a se o ad altri giocatori; in particolare gli occhiali consentiti per prendere parte alla gara, sono solo ed esclusivamente quelli per uso sportivo.

Sara comunque il direttore di gara a decidere se l’abbigliamento ( occhiali compresi ) dei giocatori è idoneo. 

Nel caso in cui le due squadre, a giudizio dell’arbitro, si presentino con maglie somiglianti tali da creare confusione, la squadra prima nominata sarà tenuta a cambiare la propria, indossando sopra la maglia una casacca di colore diverso. E’ inoltre previsto l’uso di scarpe con soli tacchetti in gomma ( né cuoio né metallo ).

REGOLA 8

La durata della gara è stabilita in due tempi di 25 minuti ciascuno ( tempo non effettivo ), con un intervallo di 5 minuti ; non sono previsti time-out.

Nel caso in cui le partite siano dirette da due arbitri quest’ultimi sono dotati di uguali poteri.

Il tempo di attesa per la presentazione delle squadre in campo, per necessità organizzative è fissato tassativamente in10 minuti ( riferiti sempre all’orario di inizio gara, come riportato da calendario ufficiale ), entro i quali la squadra deve essere schierata  con un organico di almeno cinque giocatori ed avere già la distinta di gioco compilata e pronta da presentare al direttore di gara.

In caso contrario sarà data partita persa per  0-5  a tavolino in quanto considerata squadra rinunciataria, oltre ai provvedimenti disciplinari previsti dal presente regolamento. 

REGOLA 9
Per quanto riguarda il retro-passaggio volontario al portiere, si applica la regola del gioco del calcio.

Non è prevista l’applicazione del fuorigioco e le rimesse laterali verranno effettuate con le mani. 
REGOLA 10
Per determinare la classifica finale di ciascun girone, a parità di punteggio, si terrà conto dei seguenti criteri in ordine prioritario :


1) Risultato dello scontro diretto ( classifica avulsa per più di due squadre ).


2) Differenza reti nello scontro diretto.


3) Differenza reti nella classifica generale.

 
4) Maggior numero di reti segnate.


5) Minor numero di reti subite.


6) Miglior piazzamento in coppa disciplina.


7) Sorteggio.

Nei casi di spareggi o finali, alla fine dei tempi regolamentari, sono previsti due tempi supplementari da 5 minuti cadauno a cui seguiranno i di rigore come da regolamento. 

N.B. Per l'effettuazione dei calci di rigore, si applica la normativa del Calcio e Calcio a 5; ovvero la squadra che avrà, al termine del secondo tempo supplementare, il numero maggiore di giocatori disponibili, ne dovrà eliminare un numero tale da pareggiare quello della squadra avversaria.

REGOLA 11

La distanza regolamentare da tenere in occasione delle riprese di gioco è sempre di metri 7 ( sette ).    

Tale distanza la si deve osservare anche nelle riprese di gioco all'interno dell'area di rigore e in modo particolare, all'inizio dei periodi regolamentari o supplementari e dopo ogni rete subita, in quanto il regolamento prevede che si possa segnare anche con un tiro diretto dal cerchio di centrocampo.

In occasione di un calcio di punizione indiretto all'interno dell'area di rigore avversaria, il punto di battuta è esattamente dove è stata commessa l'infrazione, sia essa da addebitare al portiere o ad un qualsiasi compagno titolare dello stesso. In caso di condotta sleale ( fallo in chiara occasione da rete / privare una squadra di una rete certa fermando il pallone con una mano ) verrà espulso l'ultimo calciatore difendente e non il penultimo come stabilito nel regolamento del calcio.

REGOLA 12

Il giocatore che subisce un’espulsione non può più prendere parte alla gara in corso, né sedere sulla panchina dei sostituti; la sua sostituzione può essere effettuata su indicazione dell’arbitro esclusivamente dopo cinque minuti dall’espulsione. L’ingresso in campo del giocatore che sostituisce il compagno espulso dovrà avvenire nei pressi della linea mediana con il consenso dell’arbitro, anche a gioco in svolgimento. I giocatori espulsi dovranno automaticamente saltare la partita successiva, in attesa delle decisioni del Giudice Unico. 
N.B. :   Non saranno tollerati per nessun motivo comportamenti violenti o antisportivi da parte di giocatori, 
dirigenti 
 od eventuali sostenitori. Nel caso dei primi le sanzioni disciplinari superiori a 6 mesi di  squalifica comminate
 dagli organi giudicanti del  C.S.I.  sono riconosciute ed hanno piena validità in ambito  F.I.G.C.  e  U.I.S.P. 


 Per quanto concerne le intemperanze delle persone fuori dal recinto di gioco, ricondotte ad una specifica 
 
 società da referto arbitrale; verrà comminata una sanzione di € 50.00 alla società stessa.         

 In casi gravi è altresì prevista l’eliminazione dal campionato con conseguente trattenuta della cauzione.
Per quanto non contemplato dal presente regolamento, si applicano le regole del gioco del calcio, nonché le norme e le disposizioni del centro sportivo italiano e le carte federali.

TESSERAMENTO
Tutti gli atleti e dirigenti devono essere tesserati  C.S.I.  per la stagione in corso.

Il tesseramento può essere effettuato solo ed esclusivamente presso la segreteria del  C.T. Italia  presentando la fotocopia di un documento in corso di validità, una fototessera e 15,00 €.

E’ altresì possibile effettuare un “ tesseramento volante ” entro 30 minuti da inizio gara, tenendo però presente che il nuovo tesserato potrà si giocare ma che la copertura assicurativa partirà dalle 24 ore successive, ovvero dalla gara seguente.  Il termine ultimo per il tesseramento di atleti e dirigenti, è fissato inderogabilmente sia per il Campionato che per la Coppa Italia per il giorno 1 Maggio 2012.
Eventuali ricorsi dovranno essere proposti dalla Società ricorrente secondo quanto stabilito nel nuovo testo del Regolamento di Giustizia Sportiva del C.S.I. entrato in vigore con l'anno 2002 / 2003, allegando comunque la documentazione probante la posizione irregolare dei tesserati.
E' consentita la partecipazione al campionato di calcio a 7  Circolo Italia / C.S.I.  ai tesserati di altre federazioni secondo le seguenti modalità:

· Enti di promozione sportiva ( U.I.S.P. – A.I.C.S. – A.S.I.  etc. ): possono partecipare tutti gli atleti che disputano campionati a cinque, a sette e a undici anche se tesserati con diversa società.

· FIGC : possono partecipare tutti gli atleti che disputano campionati a cinque e a undici anche se tesserati con diversa società e senza limiti di categoria.
· C.S.I. : possono partecipare tutti gli atleti che disputano campionati a cinque a sette e a undici anche se tesserati con diversa società all’interno dei campionati stessi del Circolo Italia, salvo il fatto che si tratti di squadre che militano in categorie diverse come ad es. : Open  -  Over 35  -  Over 45 .
La Commissione Tecnica  su mandato del Giudice Unico, effettuerà delle rilevazioni settimanali a campione; 

ovvero verranno controllati tutti i tesserati delle singole squadre per garantire la regolarità del campionato.

La quota di partecipazione al campionato deve essere saldata con le seguenti modalità:

· € 380,00 

( Cauzione  più  Affiliazione C.S.I. ) al momento dell'iscrizione
-    €  80,00 

( Quota campo ) entro l’inizio di ogni gara presso la segreteria del  C.T. Italia.
N.B. : Qualora al termine delle singole fasi del campionato ( Fase a gironi – Andata – Ritorno ) una società si trovi ad essere in difetto con il pagamento dei campi ( salvo accordi presi direttamente con l’Organizzazione ), tale società inizierà la fase successiva con 1 punto di penalizzazione per ogni partita non saldata, oppure ( se al termine del campionato ) verrà declassata in classifica generale, andando così a perdere i diritti su eventuali premiazioni.
Inoltre nel caso in cui una società decidesse di ritirarsi durante il regolare svolgimento del campionato, verrà trattenuta per intero la quota cauzione versata.

SOSPENSIONI  E  SANZIONI

Le sanzioni disciplinari superiori ai 6 mesi comminate dagli organi giudicanti della   F.I.G.C.   e della   U.I.S.P.  
sono riconosciute ed hanno piena validità in ambito  C.S.I.  e viceversa.

In caso di maltempo le società dovranno telefonare, dopo le ore 17.00 del giorno previsto per la gara, alla Segreteria del Comitato o del C.T. Italia per eventuali comunicazioni di sospensione. 
Nel caso non via sia alcuna comunicazione, le squadre sono tenute a presentarsi comunque al campo di gioco all’ora prevista per la gara; in caso contrario saranno considerate rinunciatarie.

Comunicando almeno 4 ore prima da inizio gara, presso la segreteria del  C.T. Italia  o del  C.S.I.  la rinuncia alla disputa della gara stessa; saranno presi i seguenti provvedimenti disciplinari :

1^ RINUNCIA :        multa di  25 EURO + 80 EURO  di quota campo + sconfitta a tavolino per  0 – 5 

2^ RINUNCIA :        multa di  50 EURO + 80 EURO  di quota c. + sconfitta a tav. per  0 – 5 + ​​1 punto di penalizzazione

3^ RINUNCIA :        multa di  50 EURO + 80 EURO  di quota campo + ESCLUSIONE DAL CAMPIONATO.

La mancata comunicazione di rinuncia entro le 4 ore da inizio gara o comunque una mancata presentazione, comporta invece una sanzione di 160,00 € ( propria quota campo  più  quota campo avversari ), oltre alla sconfitta a tavolino per  0 – 5  e ad un punto di penalizzazione in classifica ( - 1 ).

SPOSTAMENTI  GARE

A causa della complessità del calendario, non sono ammessi per nessun motivo gli  spostamenti delle gare pubblicate nel Comunicato Ufficiale.

Solo in casi del tutto eccezionali ed a giudizio insindacabile della Commissione Tecnica e dell’Organizzazione, sarà presa in esame un’eventuale richiesta; quest’ultima deve essere sempre inoltrata per iscritto con le dovute motivazioni ed accompagnata dal versamento di 25,00 € ( da effettuarsi presso la segreteria del C.S.I. o del C.T. Italia )

con almeno 15 giorni di anticipo sulla data prevista per la disputa della partita stessa. 

Tutte le comunicazioni verranno inviate agli indirizzi di posta elettronica comunicati dalle società. Nel caso in cui tale comunicazione non sia stata ricevuta, si fa obbligo alle società di chiamare la Segreteria Provinciale o quella del C.T. Italia il Lunedì dopo le ore 17.00 per accertarsi di eventuali comunicazioni che le riguardino.

DANNEGGIAMENTI

In caso di danneggiamenti agli spogliatoi o ad altra parte dell’impianto sportivo ove si disputano le gare, 

la squadra colpevole sarà chiamata a rifondere i danni, se ed in quanto richiesti, oltre ad incappare nelle sanzioni disciplinari del caso ( eliminazione dal campionato ).

Il Centro Sportivo Italiano  ed il  C.T. Italia  declinano ogni responsabilità per eventuali danni o infortuni causati prima, durante e dopo la gara ad atleti o a terzi, salvo quanto previsto dall’ assicurazione del cartellino C.S.I.
GIUSTIZIA  SPORTIVA

I provvedimenti disciplinari saranno assunti dal Giudice Unico del C.S.I. Provinciale e pubblicati sul Comunicato Ufficiale settimanale del C.S.I. e del Circolo Tennis Italia.
Si fa obbligo alle società di prendere visione all’albo della sede provinciale C.S.I. o del Circolo Italia dei provvedimenti presi nei confronti dei propri tesserati o in alternativa telefonare alla segreteria del C.T. Italia o del C.S.I. il lunedì dopo le 17.00. 

Il comunicato verrà  apposto nella bacheca del C.T. Italia oltre che in quella del C.S.I. di Bologna entro le ore 17.00 del Lunedì successivo alla giornata di campionato.

Le sanzioni dei giocatori vengono applicate con le seguenti modalità:

1) Diffida al raggiungimento della terza ammonizione.
2) Squalifica di una giornata al raggiungimento della quarta ammonizione.
Le ammonizioni a carico degli atleti vengono azzerate al termine della prima fase e non si cumulano con quelle subite nella seconda fase o nei play-off.
Le ammonizioni del campionato inoltre non si sommano a quelle della Coppa Italia e viceversa, mentre per quanto concerne le squalifiche a tempo, quest’ultime hanno valore sia per il Campionato che per la Coppa Italia.
RECLAMI E RICORSI

Il RECLAMO  è un’istanza di revisione, presentata al Giudice Unico in primo grado, per i seguenti motivi:

1) Fatti avvenuti durante la gara.
2) Posizioni irregolari dei giocatori.
Il RICORSO  è un’istanza di revisione, presentata all’organo giudicante di secondo grado ( Commissione Provinciale Giudicante ) avverso i provvedimenti del Giudice Unico, al fine di ottenere la riforma delle decisioni di quest’ultimo. Il ricorso può essere presentato sia in merito a fatti di gara che in relazione alle sanzioni inflitte alle società ed ai soci. Non sono comunque ammessi ( art. 33 del R.G.S. ) i reclami per :

1) Presunto errore tecnico arbitrale su fatti che investono decisioni di natura tecnica adottate in campo dagli arbitri e che siano sottoposti alla esclusiva discrezionalità tecnica degli stessi.

2) Ammonizioni.

3) Ammonizioni con diffida.

4) Squalifiche fino a due giornate di gara.

5) Squalifiche a tempo fino a quindici giorni.

6) Ammende fino a 25,00 EURO.

Nel caso in cui siano comminate a carico di una società ( con la stessa delibera ) più ammende per mancanze diverse, sono soggette a reclamo solo quelle che singolarmente superano 25,00 € .

Sono legittimati a proporre reclamo/ricorso le società ed i tesserati che abbiano interesse diretto al reclamo/ricorso stesso. In caso di presunto illecito sportivo o di presunta posizione irregolare di tesserati sono legittimati a proporre reclamo anche terzi portatori di interessi diretti, quali l’interesse di classifica.
RECLAMO AL GIUDICE SPORTIVO  ( Giudice Unico di primo grado )

Preannuncio di reclamo:  entro 24 ore dall’orario ufficiale della gara ( esclusi i giorni festivi ).

Modalità di comunicazione:  a mezzo raccomandata A/R, telegramma, FAX, e-mail, raccomandata a mano presso la Segreteria Provinciale  C.S.I.

Contenuto:  indicazioni precise della squadra che ricorre e della gara cui si riferisce il reclamo.

Presentazione del reclamo:  entro e non oltre il quarto giorno successivo a quello di effettuazione della gara. 

Il termine è perentorio. Esso è computato escludendo il giorno iniziale. I giorni festivi si computano nel termine. Se il giorno di scadenza è festivo la scadenza è prorogata di diritto al primo giorno seguente non festivo.

Ai fini della prova del rispetto dei termini fa fede il timbro postale di spedizione del plico, oppure la ricevuta del fax o la ricevuta di consegna a mano presso la Segreteria Provinciale  C.S.I.

Modalità di comunicazione:  a mezzo raccomandata A/R, FAX, a mano presso la Segreteria del C.S.I.

Copia del reclamo deve essere inviata con raccomandata A/R, a pena di inammissibilità, alle eventuali controparti (squadra avversaria); Le ricevute delle raccomandate comprovanti gli invii delle copie del reclamo alla controparte devono essere allegate al reclamo da trasmettere al Giudice Unico.

Contenuto:  i reclami si propongono in forma scritta con l’esposizione sommaria dei fatti oggetto del reclamo e 

a pena di inammissibilità, con l’indicazione specifica dei motivi e con allegata la prescritta tassa di reclamo.

Le tasse allegate ai reclami/ricorsi accolti, anche parzialmente, vengono restituite. Vengono introitate in ogni altra ipotesi, ivi compresa quella del ritiro del reclamo proposto.

Documenti da allegare pena inammissibilità:

1) Copia ricevuta della raccomandata contenente il reclamo, inviata alla squadra controparte.

2) Copia bollettino attestante l’avvenuto pagamento della tassa di reclamo/ricorso.  

RICORSO  ( Commissione Provinciale Giudicante di secondo grado )

Avverso i provvedimenti adottati dal Giudice Sportivo a carico della società sportiva ed a carico di tesserati.

Presentazione del ricorso:  entro e non oltre il decimo giorno successivo a quello di pubblicazione mediante Comunicato Ufficiale inserito nel settimanale “ Bologna C.S.I. ” ed affisso presso la sede provinciale. 

Il termine è perentorio. Esso è computato escludendo il giorno iniziale. I giorni festivi si computano nel termine. Se il giorno di scadenza è festivo la scadenza è prorogata di diritto al primo giorno seguente non festivo.

Ai fini della prova del rispetto dei termini fa fede il timbro postale di spedizione del plico, oppure la ricevuta del fax o la ricevuta di consegna a mano presso la Segreteria Provinciale  C.S.I.

Modalità di comunicazione:  a mezzo raccomandata A/R, FAX, a mano presso la Segreteria Provinciale  C.S.I.

Contenuto:  i ricorsi si propongono in forma scritta con l’esposizione sommaria dei fatti oggetto del ricorso stesso e a pena di inammissibilità, con l’indicazione specifica dei motivi e con allegata la prescritta tassa di reclamo.

Le tasse allegate ai reclami/ricorsi accolti, anche parzialmente, vengono restituite. Vengono introitate in ogni altra ipotesi, ivi compresa quella del ritiro del reclamo proposto.

TASSE RECLAMI / RICORSI

Le tasse reclamo/ricorso sono stabilite dal Coordinamento Tecnico Nazionale dell’Attività Sportiva.      

Per la Stagione Sportiva  2011 / 2012  sono le seguenti:


-  Al Giudice Unico Provinciale 

  
50,00 EURO


-  Alla Commissione giudicante di Comitato 
60,00 EURO


-  All’Organo Regionale


          100,00 EURO


-  All’Organo Nazionale 


          150,00 EURO
CONTRODEDUZIONI E MEMORIE ILLUSTRATIVE

La parte ( società ) contro la quale il reclamo/ricorso è proposto può far pervenire le proprie controdeduzioni all’organo preposto a ricevere il reclamo/ricorso: con l’atto contenente le controdeduzioni, la parte deve prendere posizione sui fatti posti a fondamento del reclamo/ricorso, allegando eventuale documentazione. 
Le controdeduzioni, a pena di inammissibilità, devono essere trasmesse all’organo giudicante con qualsiasi mezzo utile ( lettera, fax, e-mail ) entro il termine di tre giorni dalla data di ricevimento della copia del reclamo/ricorso.

Tutte le parti comunque coinvolte nell’oggetto di un reclamo/ricorso ( società, arbitri, Giudice Unico, commissari) possono far pervenire all’organo giudicante, unico competente, memorie illustrative in qualunque momento, purché prima che venga emessa la decisione che chiude il giudizio di primo grado.
Per quanto non contemplato nel presente Regolamento Ufficiale, vigono le norme dello Statuto, del Regolamento Organico e del Regolamento di Giustizia Sportiva del Centro Sportivo Italiano e, per quanto non in contrasto o non contemplato dalle presenti norme, il Regolamento Federale.

                                                                                                       LA COMMISSIONE TECNICA  C.S.I.

                                                                                                             IL CIRCOLO TENNIS ITALIA 
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